
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si inserisce all’interno del programma Next
Generation EU (NGEU), pacchetto da 750 miliardi di euro, costituito per circa la metà da sovvenzioni,
concordato dall’Unione Europea in risposta alla crisi pandemica. La principale componente del
programma NGEU è il Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (Recovery and Resilience Facility, RRF),
che ha una durata di sei anni, dal 2021 al 2026, e una dimensione totale di 672,5 miliardi di euro
(312,5 sovvenzioni, i restanti 360 miliardi prestiti a tassi agevolati).

Italia Domani, il Piano di Ripresa e Resilienza presentato dall’Italia, prevede investimenti e un
coerente pacchetto di riforme, a cui sono allocate risorse per 191,5 miliardi di euro finanziate
attraverso il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e per 30,6 miliardi attraverso il Fondo
complementare istituito a valere sullo scostamento pluriennale di bilancio.

Il totale dei fondi previsti ammonta a di 222,1 miliardi. Sono stati stanziati, inoltre, entro il 2032,
ulteriori 26 miliardi da destinare alla realizzazione di opere specifiche e per il reintegro delle risorse
del Fondo Sviluppo e Coesione.

Il Piano si sviluppa intorno a tre assi strategici condivisi a livello europeo: digitalizzazione e
innovazione, transizione ecologica, inclusione sociale. Si tratta di un intervento che intende riparare i
danni economici e sociali della crisi pandemica, contribuire a risolvere le debolezze strutturali
dell’economia italiana, e accompagnare il Paese su un percorso di transizione ecologica e ambientale.
Il PNRR contribuirà in modo sostanziale a ridurre i divari territoriali, quelli generazionali e di genere.


